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Presentazione del Libro su Don Nunzio Russo 

Roma, 12 gennaio 2008 
 
          INTRODUZIONE 
 

Quando, anni addietro, ho messo mano alla biografia di un Uomo 
di Dio1, nonostante fosse almeno la seconda volta2 che questo mi 
capitasse, ricordo che ebbi bisogno di un lungo periodo dì riflessione 
prima di propendere per il sì. Ero frenato da una sorta di riserbo nel 
dover in qualche modo indagare nelle vicende umane di un consacrato, 
quinto successore del Fondatore (il Beato Giacomo Cusmano)  alla guida 
della Congregazione alla quale appartengo, consapevole che il testo 
sarebbe stato letto e giudicato da persone (poche, ma tra esse un'anziana 
signora palermitana, che posso definire l’autrice morale del libro per le 
esortazioni e gli incitamenti di cui mi fece segno, affinché parlassi di 
quel santo sacerdote, già sua guida spirituale per tanti anni) che, 
avendolo conosciuto, ne conservavano intatto e limpido il ricordo devoto 
ed ammirato. 

Riserbo umano, dunque, e tanta delicatezza quanta se ne deve ad 
un precursore. Non solo: non è la stessa cosa scrivere di un laico 
piuttosto che di un consacrato, specie quando questi sia asceso al cielo in 
odore di santità. Per cui, quasi obbligatoriamente il racconto della vita 
(date, dati, accadimenti, amicizie, parole, scritti, opere, progetti ed altro 
ancora) si trasforma in agiografia, con le prevedibili conseguenze del 
caso. Nel genere narrativo ricorrente in simili occasioni, la vita del santo 
viene spesso ricostruita in maniera tale da offrire l’impressione che il 
servo di Dio abbia condotto un’esistenza placida ed assorta, esente da 
lotte spirituali personali. Insomma, una sorta di celestiale 
contemplazione, che tutto è fuorché una condizione esistenziale umana e 
mortale improntata ad un sano realismo. 

Non so se sia una presunzione, la mia, ma ritengo di avere 
concesso poco spazio alla moda degli agiografi. Mi pare, onestamente, 
che lo stesso possa dirsi di Mario Torcivia, presbitero della Chiesa 
panormitana poco più che quarantenne, del quale mi sono pervenuti due 

                                                 
1 V. Bertolone, Per tre quarti sono cuore, Padre Vitale Bruno, pietra miliare dei Missionari. 
Servi dei Poveri, Ed.Velar, Gorle (Bg), 2002. 
2 V. Bertolone, Tracce del Volto in Padre Francesco Spoto, E.D.B., Roma,1998 
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volumetti editi dalla San Paolo nel corrente anno3. Ambedue i testi sono 
dedicati ad una bella figura di prete siciliano della seconda metà del XIX 
secolo, don Nunzio Russo (1841 - 1906), con l’intento di celebrarne il 
centenario della morte e sottolineare la grande trepidazione delle "Figlie 
della Croce" (Istituto da lui fondato nel 1931) per la chiusura della fase 
diocesana del processo di beatificazione e canonizzazione, della quale il 
Torcivia é stato Postulatore. 
 

DON NUNZIO RUSSO: CONTESTO STORICO 
 

I due testi si distinguono per essere l’uno la classica biografia (poco 
agiografica, come dicevo), il cui titolo è “Nunzio Russo. Tutto fuoco per 
le anime”; l’altro, invece, presenta gli "Atti"di una giornata di studio sul 
Servo di Dio, celebrata a Palermo il 21 novembre 2006, a cento anni 
esatti dalla morte. Il secondo integra il primo grazie a cinque contributi - 
riflessioni di altrettanti studiosi al pur ricco profilo agilmente disegnato 
dal Torcivia, corredato anche da utili note metodologiche. 

Torcivia può essere soddisfatto di una doppia benemerenza: avere 
concluso la Causa di beatificazione/canonizzazione del Servo di Dio, 
Nunzio Russo; avere promosso, sull’abbrivio di questo risultato, 
l’occasione per una serie di iniziative finalizzate a ridare la giusta 
considerazione ed attenzione non soltanto a questo prete ad un tempo 
teologo, evangelizzatore, organizzatore ed asceta, predicatore 
infiammato e fondatore che per tanti, troppi anni era stato confinato 
nell’oblio, ma anche ad altre nobili figure di presbiteri e consacrati 
coevi, come lui testimoni di un cammino di spiritualità e d'impegno a 
favore della Chiesa e dei suoi figli più indifesi.  

È questo un periodo che va collocato lungo tutto il secolo XIX, sia 
prima sia dopo il 1860, anno di arrivo dei Piemontesi in Sicilia. Trovo 
utile e giusto che gli storici continuino ad occuparsi dì questo lungo, 
travagliato e controverso arco temporale, del quale ancora numerosi sono 
gli aspetti da recuperare o da scandagliare anche in ambito religioso, 
perchè - tanto per dirne una - in seno al clero palermitano (e siciliano in 
genere) la posizione dei singoli presbiteri riguardo al ruolo da assumere 
all’interno della polis non era affatto univoca.  

                                                 
3 M. Torcivìa, Don Nunzio Russo, Teologo ed evangelizzatore, S.Paolo, Cinisello Balsamo (Mi),2007. Idem, Nunzio 
Russo, Tutto fuoco per le anime. 
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Parte di essi, ovvero quelli che avevano preso parte ai moti del 1848 
e del 1860, erano inclini a considerare la religione come un poderoso e 
coinvolgente fattore di progresso e di cambiamento della società. 
Un’altra ala del clero, radicale e popolar-garibaldina, si connotava  
invece per le forti rivendicazioni sociali, mentre una terza, più zelante, 
era restia a schierarsi su posizioni più o meno progressiste, 
preoccupandosi delle conseguenze che esse avrebbero potuto avere sulla 
coscienza dei fedeli, già turbati nel corretto e rigoroso svolgimento della 
pratica religiosa dall’influsso della massoneria e delle varie spinte del 
protestantesimo. 

A questa terza componente può essere ricondotta la posizione e 
l'azione di don Nunzio Russo, critico sì verso il nuovo assetto sociale, 
politico e istituzionale, ma non tanto, tuttavia, da lasciarsi distogliere 
dalla ferma e decisa battaglia ingaggiata contro la miseria, l’ignoranza, 
l’indifferenza dei vari poteri e delle diverse monarchie (alle quali si 
rivolge senza mezzi termini, ad esempio rivolgendo un accorato appello  
al re Vittorio Emanuele II contro la leva obbligatoria dei chierici, il 20 
maggio 1869) e la sicurezza della Chiesa stessa, fatta segno di offese e 
soprusi intollerabili. Soprattutto, niente risultò d’ostacolo alla missione 
alla quale don Russo si sentiva chiamato dal Signore: portare tutte le 
creature all’amore di Dio attraverso l’azione catechetica, pastorale e 
profondamente spirituale. E più volte, dai suoi scritti, emerge proprio 
questo particolare aspetto: <<L’apostolato è vita, è l’espressione del 
carattere diffusivo del Cristianesimo, cioè della vita soprannaturale 
sulla terra. Gli apostoli non la propagarono cogli scritti ma con la 
parola, col farsi vedere, col farsi sentire, col fare avvertire a chiunque li 
avvicinava quel non so che di divino era in loro. Ogni vita si comunica 
nell’ordine naturale, così è nell’ordine spirituale. Da lungi non si 
conchiude niente, bisogna andare nei luoghi, comunicare la vita della 
fede colla parola, colla presenza, col fuoco degli occhi, colla licenza del 
tratto>> (da una lettera del 10 gennaio 1896). 

Il Torcivia, molto correttamente, si sofferma (d'altronde sono pagine 
di storia) su tratti e parte del percorso che accomunano don Nunzio ad un 
altro apostolo della spiritualità siciliana, padre Giacomo Cusmano, 
fondatore dell'Opera del Boccone dal Povero, alla quale anche don 
Russo dedicò tanto entusiasmo sostenuto da monsignor Turano, che dei 
due alfieri della carità era guida e riferimento, al punto di segnarne 
definitivamente il cammino carismatico e spirituale. E' vero che i loro 
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percorsi poi divergeranno, ma ciò è stato forse un bene, perché in tal 
modo ciascuno poté approdare alla pienezza dell'unione con Dio: i santi 
parlano lo stesso linguaggio, anche se lo stile è diverso 4. 
 
       PROFILO SPIRITUALE DI DON RUSSO 
 

Occupandosi dei tratti che, a suo parere, rendono attuale il Servo di 
Dio, don Mario Torcivia conclude la biografia con questa pensiero, che 
merita di essere citato testualmente: “L'uomo spirituale vive sempre una 
dimensione di contemporaneità con chi ha modo di conoscerlo e 
incontrarlo anche soltanto attraverso le lettura della sue biografie e dei 
suoi scritti: ciò avviene per opera della Spirito del Padre, Colui che 
rende sempre giovani i credenti in Cristo”. Giovani, certo, ma anche, 
aggiungo io, trasversali al lento fluire dei secoli, che non scalfiscono la 
loro incrollabile fede nutrita di speranza. 

Ordinato presbitero poco più che ventitreenne, il 15 aprile 1865, vide 
la sua vita terrena (terminata, come detto, un secolo fa, all'età di 65 anni) 
caratterizzata da un fuoco ardente, che si propagò per tutta la sua 
martoriata amata Sicilia5, alimentato dal soffio dello Spirito, in cui fu 
avvolto dal Padre per la croce del Cristo.  

I campioni della sua formazione sono Sant’Ignazio (meditava di farsi 
gesuita) e San Francesco di Sales, che ebbe poi la meglio, a seguito 
dell’autorevole intervento di monsignor Domenico Turano.  

Non è casuale, infatti, che dopo le missioni popolari e le irruenti 
predicazioni, egli fosse designato Direttore diocesano dell'Associazione 
San Francesco di Sales a 37 anni (lo sarà fino al 1891, fondando, nel 
frattempo, la Congregazione di sacerdoti De Conservanda Fide, una 
tipografia per diffondere la buona stampa cattolica, alla quale contribuì 
con i1 periodico Letture Domenicali e le Sorelle della Dottrina 
Cristiana, poi Figlie della Croce).  

Il profilo del Nostro è ricco di elementi: dalla formazione ed 
impegno culturale alle missioni e predicazione; dalla valorizzazione 

                                                 
4 Padre Giacomo Cusmano è stato beatificato il 30 ottobre: 1983 da Sua Santità Giovanni Paolo II. E' in corso la 
causa di canonizzazione, di cui sono Postulatore. Della causa di beatificazione di don Nunzio Russo si è già detto. 
5 A tal proposito ricordiamo, riportando le stesse parole di don Nunzio, scritte in una lettera a padre Ferigno, datata 
24 febbraio 1870, le cause che hanno motivato ed alimentato la sua passione e la sua azione pastorale, e non solo, in 
terra di Sicilia: le pietre del santuario disperse, il tempio desolato, le vergini dissipate, i monaci spersi, il culto di 
Dio venuto meno, la mancanza di operai, tante opere nascenti che hanno bisogno di assistenza, ecco ciò che dà 
nutrimento ai miei pensieri e dove devo preponderare il mio cuore. Questo affermo dinanzi a Dio. Più sento io di 
appiccicare il fuoco per ogni dove; sperimento in me stesso una spinta la quale non ha altra mira che la Sicilia… 
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della donna alla propagazione della stampa buona; dalla catechesi, e 
dalla conseguente redazione di catechismi in lingua ed in dialetto 
siciliani, alla fondamentale attenzione verso gli ultimi; dal pieno 
inserimento nella storia ad un respiro extra-isolano. E si potrebbe 
continuare.  
In chiave squisitamente spiritualista, i suoi fondamentali sono l’umiltà, il 
nascondimento, l’amore alla Croce, la sofferenza apostolica vissuta 
come partecipazione ai dolori di Cristo, il profondo legame con il 
direttore spirituale, l’assidua preghiera, la rinuncia ad ogni tipo di 
benefici e dignità che sono nemici dell’umiltà: “Il primo dono della 
Congregazione di S. Francesco di Sales è lo Spirito di nascondimento 
che corrisponde al voto di esercizio di umiltà e di obbedienza come 
strumenti nelle mani di Dio”6 (Quanto siamo lontani da queste parole. 
Oggi tutti fanno a gara per comparire, per apparire, per presenziare: per 
essere visibili ed erroneamente disobbedienti….). 
        Aggiungerei anche un altro rilevante aspetto della spiritualità di don 
Nunzio: la sua fervorosa attività pro santificazione del clero, esplicitata 
per iscritto da numerosi esercizi e articoli (tra i quali la nota "Pratica 
riforma per gli ecclesiastici proposta come frutto dei santi esercizi", del 
1873), nei quali profonde a piene mani il proprio zelo per incoraggiare la 
comunione quotidiana, l’amore per i più poveri da istruire 
cristianamente, difendendoli così dalla propaganda della massoneria, dei 
protestanti, dei nichilisti.  
        Per finire, non posso non concordare con l'Autore allorché, 
concludendo il capitolo sulla spiritualità, si sofferma sul discernimento 
vocazionale, nel cui ambito don Nunzio offrì testimonianze oltremodo 
interessanti, riferendosi - evidentemente - all'esperienza vissuta sulla 
propria pelle nel lungo tempo dell’indecisione tra l'opzione ignaziana e 
quella salesiana. C'era il rischio, infatti, di "seppur involontariamente, 
seguirle contemporaneamente", cosa questa che non aiuta, "il credente a 
fare unità interiore nella propria persona e nel ministero ecclesiale. Una 
volta scelta la via spirituale, come anche la propria vocazione si 
seguono fino in fondo attingendo proprio da loro e non da altri mezzi o 
cammini”7.  
 

                                                 
6 Lettera riservata all’arcivescovo, in ANR, b. 9/3, fasc. 10, n. 2 
7 M. Torcivia, Nunzio Russo. Tutto fuoco per le anime, Ed. San Paolo, 2007, p. 175 
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LA RIFLESSIONE SU DIO DI NUNZIO RUSSO 8 
 

Dopo la premessa, è importante precisare che "Nunzio Russo non può 
essere definito un teologo nel senso teorico del termine. Infatti non ha 
lasciato opere propriamente teologiche e non ha insegnato discipline 
teologiche". Il Conigliaro gli riconosce, tuttavia, di avere sempre 
dimostrato negli scritti una conoscenza "abbastanza profonda della 
teologia. cristiana". 

Quello che immediatamente si coglie nel pensiero teologico di don 
Russo è Dio visto semplicemente e immediatamente come Ministero 
trinitario. Sulla scorta dei riferimenti (non molti) notevoli per contenuto, 
il mistero trinitario è il fondamento della religione cristiana. Usando le 
parole di don Nunzio, “è il centro di tutto il piano del cristianesimo, tolto 
il quale quel magnifico edificio non farebbe altro che crollare”.  

Quanto al luogo privilegiato in cui la SS. Trinità si é autorivelata, 
altri non può essere che la Croce. In tal modo, l'uomo può parlare a Dio 
(concetto dell'“apofaticitá di Dio”) in forza dell'“analogiae Christi”, 
altrimenti esprimibile come “analogia amoris”. La SS. Trinità (definita 
“mistero imperscrutabile”, sotto la prospettiva biblica del “Deus 
absconditus immanente”) diventa “mistero da adorare”, “sposa 
dolcissima”, che con il suo amore soave fa maturare l'esperienza piena 
dell' appagamento e della pace dello spirito. Solo per gustare la 
profondità di questo intimo adorante legame con la Trinità riporto il 
seguente frammento: “Guarda, guarda sempre senza mai perderla di 
vista la Santissima Trinità. Oh! Quanto è bella, quanto è cara, quanto è 
buona, quanto è santa. Che viscere di misericordia, che mare di bontà, 
che fonte di clemenza, che abisso di umiltà! Non c’è malizia che la 
stanchi. Non c’è moltitudine di peccati che la confonda. È tutto amore, 
pazienza, bontà, misericordia, benignità…O Santissima Trinità, 
Santissima Trinità, Santissima Trinità. Non mi stancherò dal guardarvi, 
dal chiamarvi, dall’amarvi” (Lettera a suor Nunzia della SS. Trinità). 

L’ adorazione segna la vita terrena, ma la orienta all'"èschaton": chi 
adora la Trinità parla con essa, e si inserisce quindi nel colloquio 
ininterrotto delle tre divine Persone. Concludendo l'intervento, il 

                                                 
8 Il titolo è preso da "Don Nunzio Russo, Teologo ed evangelizzatore", di M. Torcivia (op.cit.), 
ed é una delle relazioni del Convegno di Palermo del novembre 2006. L'autore del testo é 
Francesco Conigliaro. 
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Conigliaro ne riprende gli spunti iniziali, rimarcando la separazione della 
Trinità economica/immanente dalla dottrina teologica delle 
"appropriazioni". Dice il relatore: "'In mezzo a questi pochi dati si 
trovano intuizioni finissime […]. Più che altro si tratta di impulsi 
pregnanti, che il Russo dà per la riflessione e per la vita spirituale […]. 
Si comprende, così, la ragione per la quale la caratteristica peculiare 
delle Figlie della Croce é la devozione ella Santissima Trinità [...] Il 
desiderio del Fondatore è che le sue Figlie scelgano come luogo proprio 
della loro vita religiosa il cuore della Trinità".  Come lo stesso Russo a 
più riprese esprime ad Alfonsina Cozzo, “la devozione della SS. Trinità 
dovrà essere la caratteristica distintiva della nostra congregazione i 
nostri le dovranno consacrare un intero mese…ma che cosa fare per 
onorarla ogni dì di quel mese? L’amore non ha bisogno di 
suggerimento…o che l’amore della SS. Trinità vi consumi tutti. Che 
devozione ricca! Che devozione bella! La pace che porta è il suo 
distintivo particolare. Basta invocarla con affetto: SS. Trinità, SS. 
Trinità”9. E ancora, rivolgendosi sempre ad Alfonsina Cozzo: “Quanto è 
bella, quanto è cara, quanto soave questa Sposa nascosta delle anime 
contemplative e di vita interiore! Il suo amore è soave. La sua pace è 
piena. Ti desidero nel cuore di essa”10.  
 

          LA TEOLOGIA DELL’ EUCARESTIA DI NUNZIO RUSSO 11 
 

Sostiene Cosimo Scordato, a mio avviso a ragione, che la riflessione 
di don Nunzio sull’Eucarestia, pur essendo ultima nella realizzazione del 
piano salvifico di Dio, può essere pensata come prima nell'intenzione 
della sua rivelazione. <<Certamente - scrive Scordato - al centro c'é 
Gesù Cristo, ma in quanto la sua presenza si coestende con l’Eucaristia, 
allora i1 suo nascondimento nel sacramento può rappresentare la 
chiave di lettura della modalità rivelativa di Dio e del suo modo di 
rapportarsi alla creatura>>.  

Don Russo mette in risalto anche il significato della rivelazione nella 
circolarità “svelarsi-velarsi” ed usa una metafora dolcissima: il granello 
di sabbia, ovvero il nostro amore per Lui, che si "presenta alla mente 
come nascondiglio dell'amore suo industrioso”. Tre sono i grandi 

                                                 
9 Lettera ad Alfonsina Cozzo e alle due Marietta della comunità di Sciacca,  in Lettere, II, 329, p. 624 
10 Lettera ad Alfonsina Cozzo,  in Lettere, I, 67, p. 188 
11 Relazione al citato convegno di Cosimo Scordato, in Don Nunzio Russo, op. cit. p.39 
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aggettivi nei quali Dio si “vela": la Creazione, l’Incarnazione e 
l’Eucaristia. Sono misteri di fede ed il mistero per eccellenza 
(mysterirum fidei) é proprio l'Eucaristia, “perché il Cristiano adorando 
Gesù Cristo nascosto nel mistero Eucaristico esercita una fede piena, la 
fede di tutti i misteri, tutta la fede della Religione cristiana” (ANR, b, 14, 
fasc. 7, n. 2 don Russo).  

Don Russo segue la distinzione scolastica dei due temi eucaristici 
della presenza reale e del sacrificio. Nel testo “Armonia dell' 
Eucaristia”, egli sostiene che l’adesione del credente all’Eucarestia non 
è mera accondiscendenza acritica e bigotta, ma “verità, necessità, 
divinità”, attraverso le quali esamina e confuta le varie obiezioni sulla 
presenza reale del Cristo nel pane e nel vino. Quanto al secondo tema, 
quello del sacrificio, commentando l'affermazione “Hoc est corpus" - 
questo è il (mio) corpo – Scordato afferma che nell'atto memoriale del 
sacrificio ci sono il sangue, il dolore, il sudore, il dramma di Gesú. 
“Grande amore quindi dobbiamo avere a G. C. e grande odio a questa 
nostra carne i cui delitti furono causa di tanto strazio". 

Anche la Chiesa, per don Russo, è chiamata a partecipare al 
sacrificio di Cristo, a com-patire il Suo sacrificio, e ciò deve avvenire 
soprattutto nella Messa, perché la celebrazione eucaristica consente di 
rivivere il sacrificio di Cristo.  

Il tema del sacrificio è dunque così forte per cui tutta la vita cristiana 
non può prescindere dalla croce di Cristo. E non è un caso che il nome 
dato alla Congregazione sia quello di "Figlie della Croce": esso 
ricapitola tanto l'emblema del supplizio, quanto la vita del credente. Lo 
Scordato acutamente chiosa che il “tema del sacrificio è molto delicato 
perché corre il rischio di essere considerato positivo di per sé; nel 
nostro caso, invece, viene introdotto all'interno della logica dell'amore. 
L’ incarnazione è in vista del sacrificio di Cristo sulla croce e, 
conseguentemente, del sacrificio eucaristico che lo riattualizza”.  

Il Russo rilegge la storia della Chiesa in chiave eucaristica, 
prendendo spunto dal particolare evangelico della tempesta calmata da 
Gesù non appena destato (Lc 8,23). Egli ritiene di dover accostare il 
Gesù dormiente della pericope lucana con la Sua presenza 
nell'Eucaristia, che permette alla Chiesa di domare tutte le tempeste della 
storia. 

Anche il tema della verginità, a lui tanto caro forse anche per effetto 
dell’influenza di monsignor Turano, è posto in relazione con quello 
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dell'Eucaristia. Anzi egli afferma che essa scaturisce dall’Eucaristia e ne 
é alimentata, come la bellezza. Riguardo a quest’ultima, spiega che 
l’Eucarestia, comportando l'assimilazione del Signore, induce la 
somiglianza a Lui. In questo consisterebbe la bellezza scaturita 
dall’Eucarestia che, si badi bene, non è tanto la bellezza esteriore quanto 
quella interiore, meno caduca della bellezza fisica ed in qualche moda 
somigliante alla bellezza divina, come quella del Cristo, "immagine e 
bellezza del Padre". 
 

NUNZIO RUSSO E LE MISSIONI FOPOLARI IN SICILIA12 
 

Il relatore lo Manto, in una breve introduzione, contestualizza il 
tema, incorniciandolo in un periodo a cavallo del 1860. Si occupa cioè 
delle missioni svolte prima di quella data e di quelle effettuate a seguito 
dell'unificazione nazionale. Il secondo dato che ci viene fornito concerne 
gli autori del tempo del giovane prete don Russo. Dopo la soppressione 
degli ordini religiosi e l’incameramento dei loro beni, Gesuiti, 
Cappuccini e Redentoristi avevano lasciato un gran vuoto, che sarà 
colmato, per lo più a Palermo e nelle zone di campagna limitrofe, dai 
preti della Congregazione dei Padri Pii Operai di San Vincenzo de’ Paoli 
della Madonna del Lume, di cui erano membri il Nostro e don Giacomo 
Cusmano, di otto anni più grande. A questa Congregazione si affiancò le 
Associazioni di San Francesco di Sales da poco (1857) fondate a Parigi 
da Monsignor de Ségur.  

A Palermo e in Sicilia l’Associazione fu organizzata per centuria e 
decurie ed ogni socio si impegnava, anche economicamente, a sostenere 
le opere di evangelizzazione. Del Consiglio centrale facevano parte nomi 
prestigiosi tanto tra i religiosi (Turano, Galeotti, Sanfilippo, Guarino) 
quanto in campo laico (i marchesi di Policastrello e di Villarena, il 
barone Ferrugia). Dopo una dozzina d'anni di appannamento, il nuovo 
Arcivescovo di Palermo, S.E. Michelangelo Celesia, benedettino, la 
rivitalizzò, affidandone la direzione proprio a don Nunzio Russo. Chi 
avrebbe mai immaginato che dopo un inizio tanto folgorante, i rapporti 
tra i due si sarebbero guastati fin quasi a tarpare le ali al Nostro?  

                                                 
12 Op.cit., relazione di Francesco Lo Manto, p. 83. 
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Don Russo era l'anima dell’Associazione, pur non partecipando 
sempre alle missioni. Contrariamente ad una consolidata tradizione di 
predicazioni spettacolari e taumaturgiche, egli mirava, come dice il Lo 
Manto, “alla conversione del cuor; attraverso una predicazione più 
esistenziale, che era volta a formare l'uomo a immagine di Dio nella 
moderna società. Seguendo, infatti, l’insegnamento e il metodo del 
Turano e di Galeotti, egli intese partire dall' uomo, dalla sua situazione, 
dai suoi problemi, dalle sue ansie e preoccupazioni, per offrire agli 
individui, e alle collettività 1’essenza autentica del Cristianesimo”.  

La missione poteva durare qualche settimana o, addirittura, piú di un 
mese. I Missionari venivano accolti dal parroco e dai fedeli alle porte del 
paese. La grande croce portata dal prete veniva consegnata al 
missionario al termine della processione, dopodichè iniziava la 
predicazione, che durava giorni e giorni, naturalmente in chiesa. I temi 
erano in genere “il fine dell'uomo, la salvezza di Gesù Cristo, la 
conversione, il peccato, lo scandalo, la bestemmia, la morte, i1 giudizio 
particolare e universale, l'inferno, il paradiso, la misericordia dì Gesù e 
la pietà di Maria verso i figli.  Alla fine della missione solevano farsi la 
comunione generale e l'erezione della grande croce in un luogo pubblico 
all’aperto o in Chiesa in ricordo della missione. Per consolidare 
l’azione di risveglio religioso nella vita quotidiana, Padre Russo fondò 
associazioni, pie riunioni, congregazioni ed opere varie e suggeriva 
metodi di vita devota. Così egli visse la passione di comunicare il 
Vangelo alle popolazioni e contribuì non poco all’opera di formazione 
religiosa dei fedeli, lasciando alle chiese di Sicilia la grande eredità di 
un maestro di vita, spirituale e di un pastore di anime”. E di ciò sono 
testimonianza le parole di quanti lo hanno incontrato, beneficiando della 
sua appassionata e autentica azione pastorale ed evangelizzatrice, che 
continuò a resistere anche dopo la sua assenza. “La notizia della 
partenza di don Nunzio – riferisce la testimonianza di un abitante di 
Sciara, inviata dopo la morte di don Russo a don Catalanotto - ci 
costernò. Abituati per tanto tempo a vederlo ogni giorno in Chiesa e a 
godere della sua cara presenza, il giorno in cui più non lo vedemmo ci 
sembrò di essere divenuti orfani, e si provò un gran vuoto intorno a noi; 
ma il pensiero di quel giorno doveva inevitabilmente venire ci fece 
rassegnati. Padre Nunzio fu l’apostolo di Sciara, perché ne rinnovò lo 
spirito e lo coltivò per molti anni” (E Sciara fu una delle prime realtà 
visitate dal giovane presbitero Russo).  
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In conclusione, dalla lettura attenta di questi due volumi, 
ottimamente preparati da don Mario Torcivia, emerge la figura di un 
prete che, anche se non teologo sistematico, presenta delle buone 
intuizioni. Oltre a questo, e mi pare che sia di gran lunga più importante, 
spicca la figura di un infaticabile apostolo della dottrina e della parola, 
che non si risparmiò mai di fronte “alla fame di Parola” esistente ai suoi 
tempi, preoccupato principalmente che i suoi conterranei, in specie i più 
poveri e ignoranti, crescessero alla luce della Santissima Trinità, 
corroborati dall'Eucarestia. 

 
 


